
TRANSUMANZA 

Vanno le mandrie e vanno gli ovini, 

lento l’incedere, i passi sicuri, 

lungo i tratturi, varcando confini 

privi per loro di siepi e di muri. 

Disperde il vento un muggito, un belato, 

suoni e richiami che danno allegria, 

pratica antica, che ha avvicinato 

uomo e natura in perfetta armonia. 

Ciclo perenne di andata e ritorno, 

ponte che annulla barriere e distanze, 

fusi il passato e il presente in un giorno. 

È arte anche questa, e unisce le genti 

nel fine anelito a creare bellezza, 

le divergenze soltanto apparenti. 

* 

MI PIACE… 

 

Mi piace tanto andare a passo lento 

nelle mattine tiepide d’estate 

quando le messi paiono abbracciate 

e l’aria trema ancora un po’ nel vento. 

Mi piace andar per boschi quando sento 

quel cinguettio che allieta le giornate 

mentre le viole da poco sbocciate 

danno al cuore respiro e godimento. 

Mi piace la natura tutta quanta 

poiché in essa si annulla il mio pensiero 

e libera mi sento da catene 

mentre alla brezza affido le mie pene 

e alleggerita l’anima s’incanta, 

così gioiosa e persa nel mistero. 

 

Lea Giacone 


